IL PRESIDENTE

Constatata la presenza del numero legale, dichiara valida la seduta e introduce la trattazione dell’argomento posto all’Odg avente per oggetto: “ANALISI E VERIFICA DEGLI INTERVENTI ADOTTATI IN MATERIA DI PREVENZIONE SISMICA”.

Sull’argomento relaziona il consigliere Martorano quale delegato alla Sicurezza e di seguito l’assessore Porcino quale ass. all’Urbanistica e la dott.ssa G. Carmagnola quale Responsabile del Servizio di Protezione Civile della nostra città.

Al termine delle relazioni interviene il Sig. Sindaco e di seguito i consiglieri Canale e Barillà.

Il presidente, giusta richiesta del cons. Barillà, dopo avere chiarito che la proposta riguarda l’impegno del Dirigente ad adottare tutti i provvedimenti necessari per accedere ai finanziamenti convocherà, a breve una riunione  dei Capi gruppo per un approfondimento della proposta.

Terminati  gli interventi, il Presidente  pone in votazione la proposta, per alzata di mano, che viene  approvata a maggioranza dai 22 presenti (Nicolò, Gatto, Putortì, Scarfone, Flesca, Agliano, D’Ascoli, Pizzimenti, Savio, Morisani, Sergi, Curatola, Anghelone, Strati, Serranò, Ferraro, Martorano, Chizzoniti, Zimbalatti, Minniti, Canale, Barillà); voti favorevoli 19 (Nicolò, Gatto, Putortì, Scarfone, Fresca, Agliano, D’Ascoli, Pizzimenti, Savio, Morisani, Sergi, Curatola, Anghelone, Strati, Serranò, Ferraro, Martorano, Chizzoniti, Minniti); voti contrari 0; astenuti 3 (Zimbalatti, Canale, Barillà).

Il Presidente ne proclama l’esito  

Premesso:

Che il comune di Reggio Calabria è inserito nella mappa del rischio sismico nazionale nella zona 1, quella di massimo rischio sismico;
Che il Comune è dotato dall'anno 2008 del Piano di emergenza redatto dall'Ufficio di Protezione Civile;
Ritenuto necessario procedere con l'aggiornamento del piano di emergenza comunale, con la messa in atto di azioni che garantiscono efficacia ed operatività al Piano e con il miglioramento dell'informazione alla popolazione dei comportamenti da tenere in caso di emergenza;
Visti i  sottoelencati    obiettivi di Protezione Civile del Dirigente del Settore
Programmazione LL.PP
Aggiornamento  del  Piano Comunale di  Protezione Civile ai sensi dell'O.P.C.M.   28/08/2007      n c   3606   (Sistemi   di   allertamento   Rischio Incendi   di   interfaccia,   Rischio   Idrogeologico,   Idraulico   e   Sismico  -Lineamenti di pianificazione e strategie Operative). Verifica delle aree di Emergenza.
Attività programmatica di sensibilizzazione e prevenzione alla cittadinanza attraverso la SETTIMANA DELLA PROTEZIONE CIVILE ANNO 2010 , presentazione del Piano Comunale di.Emergenza, Seminari c/o la sala operativa della SEDE C.O.M.n.1 di Reggio Calabria (palazzo CE.DIR) con le scuole cittadine di ogni ordine e grado;
Attività del Gruppo Comunale dei volontari di Protezione Civile, Corsi di Formazione , Esercitazioni da effettuare nelle scuole (prove di evacuazione, di primo soccorso Sanitario, in caso di incendio ecc. ). Sviluppare la cultura di Protezione Civile: formare e soprattutto diffondere le coscienze delle persone, sui metodi comportamentali da adottare in caso di calamità.
Aggiornamento, stampa e distribuzione del Pieghevole Informativo di Protezione Civile, "impariamo a difenderci dal rischio Terremoto'', incontri presso le scuole di ogni ordine e grado, per la divulgazione della prevenzione del rischio sismico .

Verifica di collegamento annuale delle apparecchiature -radio comunicazione di Protezione Civile ( ricestrasmittenti a doppia banda UHF e VHF), dalla sala operativa della sede C.O.M. N. 1 di Reggio Calabria, con le 15 sedi Circoscrizionali Comunali, la Sala Operativa di Protezione Civile di Catanzaro e la Sala Operativa della Prefettura di Reggio Calabria .
Coordinamento delle attività di Protezione Civile con Enti Esterni
quali: Dipartimento -Nazionale di Prot. Civile, Regione Calabria, Provincia, Prefettura, Vigili del Fuoco, Associazioni di Volontariato, Aeroporto dello stretto "Tito Minniti";
Attività di Studio, Ricerca e formazione delle molteplici problematiche di
Protezione Civile,   da   verificare   anche   fuori   Sede, in   particolar   modo   a   livello Internazionale e Nazionale,
Considerato

che il governo ha istituito con l'art. 11 della legge 77 del 24 giugno 2009 un fondo per la prevenzione sismica di circa 950 milioni di euro, ripartiti nei prossimi sette anni, con 44 milioni stanziati per l'anno 2010;
Ritenuto necessario attingere a questi fondi per l'aggiorna mento del Piano di emergenza, per la messa in atto di azioni che .garantiscono efficacia ed operatività al Piano e per il miglioramento dell'informazione alla popolazione;

Visto l’esito della votazione sopra riportato e proclamato dal Presidente
DELIBERA

il Dirigente del Settore competente ad adottare tutti i provvedimenti necessari per accedere ai fondi stanziati per la prevenzione sismica con la   legge 77 del 24 giugno 2009.
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